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IL MAESTRO Prof. ALDO GARZIAIL MAESTRO Prof. ALDO GARZIA

La pittura di Aldo Garzia discende da una straordinaria sinergia tra profondi valori spirituali di

matrice cattolica e una inesauribile competenza tecnica accompagnata da una vigorosa

ricerca della lezione dei classici. Questi due aspetti attirano da sempre il giudizio della

critica. Basti pensare le lusinghiere attestazioni di stima da parte di chi ne esalta la

"profonda affermazione dell'Io" e la capacità di fissare sulla tela "l'infinito che Dio ha creato"

(A. Giordano RAI GR2), o di chi si lascia affascinare dalla antichizzazione dei

rapporti cromatici e dalla "elaborata raffinatezza delle superfici", unita nei paesaggi ad una

"spontanea stesura del colore, il quale a sua volta ci fa partecipi e testimoni delle sue

sensazioni interiori"  (Prof .P.Marras). Luigina Tranti punta l'obiettivo, ad integrazione dei

rilievi critici succitati, sulla varietà tematica | e sulla intima corrispondenza tra paesaggio,

"costruzione dell'impianto rappresentativo" e la peculiare visione d'artista sorretta da

"doti di introspezione psicologica" che giustifica le scelte cromatiche tonali e di contrasto e

conferisce alla pittura del maestro napoletano, esponente originale della Scuola di Posillipo,

"una particolare e singolare forma espressiva",ricca di contenuti pittorici che rendono la

pittura di Aldo attuale e  i cui modelli sono validi a tutt'oggi e danno un valido contributo

all'arte moderna.  Dott. Nicola Bietolini
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¨������� ����� ����� �§� �� ¨���� � ������ �������� ����
�� ��� ������®� §� �� ����� ¨������� �� ��� �� ������� ���
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Penetrare l'opera d'arte raggiungendo una

comprensione il più possibile coerente ed

esaustiva è il sogno di ogni storico dell'arte,

critico o restauratore ma spesso è anche il

desiderio di un pubblico meno specializzato.

Purtroppo, o per fortuna, suddetto obiettivo

non può mai essere raggiunto completa-

mente tanto per una complessità insita nell'-

opera d'arte quanto per la relatività dei criteri

valutativi. L'opera d'arte vede interagire il

suo micro universo con il macro universo

della atmosfera sociale e culturale nel quale

nasce, si sviluppa e di volta in volta viene frui-

ta. Meyer Schapiro durante una celeberrima

conferenza del 1966, definì l'opera d'arte un

“s egno - immag i n e” costituita da elementi

mimetici e non mimetici. I primi sono relativi

al piano del contenuto mentre i secondi si

riferiscono all'ambito della forma: il campo

dell'immagine, supporto, cornice e la materia

p o r t atrice di segno, linee, macchie d'in-

chiostro o di pittura. Penetrare l'opera d'arte

e, in questo preciso contesto il dipinto, non è

solo una indagine semantica, espressivo - sen-

timentale e filosofica, ma è qualche cosa di

più. Un dipinto prima di essere una battaglia,

un nudo, una natura morta, eccetera, è

essenzialmente una superficie ricoperta di

colori riuniti e disposti in un certo ordine. Di

qui le plurime anime dell'opera d'arte. Il

Centro Culturale Rinascita Artistica Onlus

propone partendo da tali premesse una serie

di pubblicazioni di alto valore culturale che

si pongono l'obiettivo di realizzare e stimo-

lare una sempre maggiore tutela e valorizza

zione del patrimonio culturale italiano. “Le

Anime dell' Opera” si costituisce come una

ricostruzione grazie ad immagini, opere e

documenti d'archivio, dell'importante attività

teorico - scientifica di indagine dell'opera

d'arte che prese avvio presso il Museo del

Louvre agli inizi del secolo scorso ma i cui

materiali sono oggi possesso italiano. Il 14

ottobre 1931 sotto la direzione del professor

Carlos Mainini e dell'Ambasciatore della Rep.

Argentina a Roma Fernando Perez, venne

u fficialmente aperto il Laboratorio del

Museo del Louvre. La necessità di istigare

gli storici dell'arte ad impiegare in modo più

concreto ed ingente per le loro ricerche i

metodi fisico - ottici spinsero questo laborato

r i o,inizi almente sperimentale, ve rso un

costante sviluppo installando di volta in volta

macchinari in grado di fornire analisi sempre

più soddisfacenti sia qualitativamente che

quantitativamente.Nelle sale del'ala Flora del

Museo del Louvre, in questo primo Novecen

to, furono innestate le basi di uno degli attuali

metodi documetativi e conoscitivi delle opere

d'arte più utilizzati al mondo: la fotografia

diagnostica. A Perez e alla sua assistente la

Prof. Anita Garzia vanno i maggiori ricono

scimenti per l'avvio di quella che oggi è una

attività altamente specializzata.Essi sviluppa

rono un metodo scientifico per lo studio degli

impasti pittorici: l'Esame Pinacogra fico,

molto simile all'attuale “fotografia a luce

radente”. A differenza di quest'ultimo, l'esa

me pinacografico, prevedeva però un angolo

luminoso variabile tra i 10 e i 30 gradi. Così,

con sofisticate macchine fotografiche e radi-

ografiche, si produssero centinaia di ripro-

duzioni e macro - fotografiche che vennero

poi analizzate da Perez. Quando tornò in

Italia la Prof.ssa Anita Garzia portò con sé

l'Archivio che aveva realizzato durante quegli

anni di lavo- ro; l'Archivio Ferper. Oggi

tale importante documentazione è stat a

ceduta per parte al Ministero per i Beni

Culturali e, per l'altra parte, donato al Centro

Culturale Rinascita Artistica. Gli orizzonti

della storia dell'arte si allargarono arricchen-

do le buone basi degli studi con un bagaglio

scientifico volto in principio soprattutto a sve-

lare i segreti legati alla materia costituente i

dipinti. Le indagini scientifiche sull' oggetto

artistico hanno infatti il merito di integrare

quelle visive al fine di ottenere il numero più

cospicuo e certo di informazioni riguardanti

la genesi dell'opera ed eventuali deteriora

menti o restauri subiti nel corso del tempo.

Perez e Anita Garzia grazie al loro costante

e intenso impegno, nonostante le difficoltà in

q u e gli anni ad inserire nu ove discipline

accanto alla ricerca storica, seppero dirigere e

promuovere pragmaticamente i servizi del

Laboratorio dando vita, con i materiali rac-

colti, all'Archivio Fotografico Ferper, impresci

ndibile fondo fotografico e documentario. Le

Le Anime dell'Opera d'Arte
CONOSCERE, PROTEGGERE, VALORIZZARE IL PATRIMONIO CULTURALE

ITALIANO ATTRAVERSO L'ARCHIVIO FOTOGRAFICO FERPER
di ALICE LEARDINI

Velasquez “L’Infanta Margherita” particolari a luce radente foto 1 e 2 - ritratto fotografato a luce diretta n.3 Museo del Louvre - Parigi -

gabinetto pinacografico Archivio Ferper



tecniche scientifiche sono imperativi per lo

studio e la conservazione dei Beni Culturali

Rinascita Artistica ha in corso di realizza

zione una mostra aperta al pubblico che avrà

come scopo la valorizzazione e la fruizione al

pubblico dei documenti prodotti e conservati

si cercherà di raggiungere un duplice obiettvo

in relazione a ciò: recuperare dal passato le

origini di strumentazioni e tecniche oggi con-

siderate più che indispensabili; far acquisire

consapevolezza al pubblico contemporaneo,

sempre più interessato alla storia dell'arte, da

una parte dell'utilità di questi mezzi e, dall'al-

tra ricordare la compresenza all'interno del-

l'opera d'arte di più anime, una delle quali

costituita dalla matericità degli elementi “non

mimetici”.Grazie a parte dell' Archivio Ferper

oggi tutelato e gestito da Rinascita Artistica

quale patrimonio nazionale. “Le Anime dell'

Opera” indagherà e celebrerà un percorso a

ritroso in bilico tra arte e scienza. Stampe e

lastre fotografiche di dipinti della collezio ne

del Louvre, da Leonardo da Vinci a Barocci,

docu menti di procedimenti scientifici ed

altro aiuteranno a svelare alcuni dei più inti-

mi segreti dell'opera d'arte. Pe rlu s t r a n d o

dietro l'apparenza, dritto all'anima.

Ideato dal Prof. Fernando Perez, geniale e

fecondo scienziato, il metodo pinacografico

fu largamente sperimentato e conva l i d at o

attraverso una serie di importanti studi effet-

tuati non solo in Italia, ma anche in Francia,

nel laboratorio del Museo del Louvre di

Parigi a partire dal 1931. Attrave rso la

Pinacologia si giungerà al rilevamento delle

malattie del legno, dei colori e della vernice

per portarvi poi i ripari opportuni. Il pinaco-

scopio sarà il mezzo di illuminazione a luce

obliqua che ingrandendo le miniature, da un

minimo di 40 a un massimo di 130 volte, per-

metterà di rilevare le screpolature e le lesioni

cromatiche impossibili da rilevare ad occhio

nudo affer mandosi così come strumento

dinotevole importanza per il restauro. Un

supporto, quale la tela, può allentarsi sotto l'in -

fluenza delle variazioni climatiche o per instabilità del

telaio: esaminando il dipinto con un fascio

luminoso parallelo alla superficie si eviden-

zieranno le più piccole varia zioni e gli allen-

tamenti, giungendo a documentare anche le

eventuali impronte lasciate sulla superficie

dagli angoli interni del telaio e delle traverse.

Nei supporti in legno, invece, la luce radente

potrà facilmente evidenziare la curvatura, le

distorsioni e le congiunzioni fra un pannello e

l ' a l t ro, ov vero i tipici fenomeni di defo r-

mazione delle tavole: imbarcatura, svergolatura,

arcuatura, falcatura. Questa semplice tecnica di

indagine può fornire informazioni che con-

sentono di ricostruire parte delle vicissitudini

a cui è stato sottoposto l'oggetto, rivelando,

ad esempio, impercettibili tracce lasciate da

un supporto non più presente, come nel caso

di un intervento di trasporto di un dipinto da

t avola a tela, o lo schiacciamento degl i

impasti e delle pennellate pastose. In questo

caso possono essere messe in evidenza delle

impronte sulla pellicola pittorica dovute al

supporto originale. Vivere è guardare la luce

che cade sull'oggetto da mettere in evidenza.

La luce radente può perfino rivelare la presen-

za di uno strato pittorico sottostante alla

superficie visibile, mostrando variazioni di

planarietà non giustificate dalle stesure visibili

del colore. In questo caso possiamo trovarci

in presenza di pentimenti pittorici oppure di

riutilizzazione di un dipinto come supporto

per una nuova pittura. Saranno altri esami a

stabilire se ciò è avvenuto per volontà dell'au-

tore o se ci troviamo in presenza di una con-

traffazione. Inoltre può facilitare lo studio

della tecnica del pittore, in particolare quan-

do il colore è posato ad impasto spesso, facen-

do risaltare le caratteristiche della pennella-

t a :r i l i evo, direz i o n e, larg h ezza e curv a tu ra .

L'andamento della pennellata, mostrando

aspetti della stile e qualità dei segni pittorici,

può essere di grande utilità in un processo

at t r i bu t i vo se, ov v i a m en t e, questo potrà

essere confortato da simili immagini desunte

da più opere tradizionalmente riferite allo

stesso artista. L'osservazione dell'andamento

della superficie in luce radente, non di rado

porta all'identificazione di zone ridipinte.

L'esame risulta, infine, utile per l'osservazione

degli spessori degli strati pittorici infatti l'evi

d e n z i a rsi della tramatura della tela sulla

superficie indica la presenza di una prepara

zione molto sottile. La Prof. Anita Garzia,

durante una conferenza tenuta a Napoli nel

1936 dimostrò come la luce può permettere

ad un qualsiasi quadro di assumere un aspet-

to particolare, di una bellezza imprevista e

seducente, in una fusione tra arte e scienza.

La costruzione luminosa dei quadri di

Velasquez, per esempio, si avvicina a quella

che caratterizza il Veronese e il Tintoretto,

mentre diffe risce da quella di Tiziano, del

Correggio e di Giorgione, per l'assenza quasi

totale di venature. SecondoPlatone

gli dei prima di ogni altro organo fab -

b r i c a r on o gli occhi che portarono la luce

(Timeo)

SPECIFICITA' DEL METODO
“ESAME PINACOGRAFICO”

Guido Reni

“Atlante ed

Ippomane che si

disputano il

prezzo della

corsa”

1575 - 1642

particolare

Archivio Ferper

dipinto a

impasto fuso

Guarino “Susanna”

dipinto su tavola

Antonio Allegri detto il “Correggio”

“La Danae” 1494-1534 particolare



Filippo Palizzi 1818-1899

l’ impasto dissociato domina la pittura moderna

“La Carità Cristiana”

di Bartolomeo

Schidone

fotografia a luce diretta

Archivio Ferper

fotografie a luce radente del gabinetto fotografico

Museo Louvre

S. Girolamo

Esaminato ai

Raggi x

con il metodo

pinacografico

impasto fuso

(Riberoide)
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Un migrante tra pittura e salmi.

L'autobiografia di Daniel

Lifschitz di Enzo Bianchi

I suoi pastelli che privilegiano

l'amore dei chassidim per la

Torah e per la vita, capaci di

sfumare una realtà illuminata

da una luce «altra», sembrano

indicare la faticosa chiarezza che

si fa strada nelle nostre vite; così

come la sua lettura dei salmi,

nutrita ma non condizionata

dalle vicende personali, li resti-

tuisce alla loro qualità sorgiva:

lodi, invocazioni, grida di crea-

ture umane che sgorgano dal vis-

suto tragico e gioioso dell'esisten-

za per divenire parola rivolta da

Dio stesso all'uomo.

daniellifschitz@hotmail.com

cell. 334 3168314

Daniel

Lifschitz

"Luce su Roma", Pastello, 2006 (cm 65 x 95)

"Gaza 2009" , Pastello (cm 45 x 42).



Scrittori, poeti e filosofi di tutte le epoche definiscono

il bacio come la manifestazione divina dell' amore

(qualcuno, forse dopo una notte bollente, lo definisce

addirittura il soffio di dio sulla terra). Pochissimi gesti

hanno mantenuto nei millenni e nei diversi continenti

lo stesso valore, come invece è accaduto al bacio, e la

sua forza è ulteriormente accresciuta dalla ricchezza e

dalla varietà dei significati simbolici e dalle implica-

zioni sentimentali. Il bacio è un ingrediente essenziale,

sia nei preliminari dell'innamoramento, sia anche nel

vivo del rapporto amoroso. Esempi figurativi suggestivi

di antichi baci vengono offerti dalle sculture ellenisti-

che e romane, quando si vuole riprodurre la natura

così com'è, quindi verso la perfezione e strettamente

legata ad una concezione terrena: l'uomo è rappre-

sentato esaltando le sue caratteristiche materiali, come

la perfezione del corpo, che daranno sempre un se-

reno godimento estetico tra forma e movimento. Dopo

un bacio ben dato non si è più gli stessi.Ma poi che

cosa è un bacio? Un giuramento fatto un poco più da

presso, un più preciso patto,una confessione che sigil-

lar si vuole, un apostrofo rosa messo tra le parole

t'amo.»  (Cyrano de Bergerac - Edmond Rostand)

Nella nuova mitologia che sostituisce alla favole degli

antichi il contenuto e l'immediatezza dei miti greci

l'arte viene romanticizzata che libera lo spirito del-

l'umanità. «Amore e Psiche che si abbracciano: mo-

mento di azione cavato dalla favola di Apuleio». Tra il

rigore individualistico e la passione archologica, An-

tonio Canova ,trova espressione nel Il bacio, atto

d’amore che  rianima Psiche, svenuta per avere aperto,

contro il divieto di Venere, il vaso che Proserpina le

aveva consegnato nell’Ade. Nell’immagine d’insieme

si coglie l’impianto geometrico nella contrapposizione

Dammi mille baci, e quindi
cento, poi dammene altri
mille... di Maura del Gusto

Jean Fragonard  il bacio rubato Museè du louvre



dei corpi: quello di Psiche è sdraiato, le braccia alzate,

quello di Amore piegato, con una gamba tesa. Le due

teste accostate sono il centro di due direttrici ad X che

dominano la composizione: una linea diagonale, a de-

stra, va dalla punta dell’ala a quella del piede; un’al-

tra, a sinistra, parte sempre dall’ala, attraversa il busto

di Psiche e si conclude nella piega del panneggio che

ricopre il basamento. Lungo queste direttrici si di-

spongono le braccia della fanciulla e del giovane, l’in-

clinazione della testa di Amore. Il particolare mostra

infatti come il corpo di Psiche sia morbido e tenero: le

belle braccia sembrano davvero di carne viva. I gesti

sono armoniosi: espressivi soprattutto quelli di Psiche

che alza le braccia per accogliere il bacio e di Amore

che con la mano le sorregge la testa.Il superamento

della conflittualità espressa nelle altre opere, in un cre-

scendo di unione spirituale che si traduce in una pu-

rezza ideale, racchiusa in un'aura mistico-erotica in

cui l'erotismo si percepisce in modo etereo ed impal-

pabile, forza vitale che si genera.Klimt, nel Bacio, è

così riuscito nel difficile, se non impossibile tentativo,

di fermare l'attimo di compenetrazione totale, di 'sym-

patheia' dell'amore, fissando in una dimensione a-

temporale ed a-spaziale quel gesto di respiro cosmico

che vive di per sé, incarnato nell'intreccio degli

amanti. Irreale e reale al tempo stesso, il Bacio im-

merge lo spettatore in un mondo onirico di non-

tempo, unica realtà spazio-temporale in cui trovano

modo di esprimersi i sensi primordiali e le pulsioni vi-

tali a dall'unione dei due amanti.La visione di abban-

dono e dedizione della donna nei confronti dell'uomo,

uomo rappresentato proteso in avanti, in atteggia-

mento di forza protettiva e tenerezza nei confronti di

chi si cede totalmente a lui.Non più quindi donna con-

turbante e solitaria, arbitro unico del mondo maschile

in un gioco di rimandi e ammiccamenti erotici, ma

dualità di principi vitali che si fondono, in un reci-

proco scambio di sensi e amore infinito, fissato nel-

l'attimo di compenetrazione spirituale attuata dall'atto

del dare e del ricevere. L'amore di colui che ama, è la

concessione dei suoi sensi, sentimenti, emozioni, in

un abbandono totale ed incondizionato. E' ancora una

volta la donna, dunque, a trasmettere la pienezza in-

teriore più intensa, punto di partenza e di arrivo di sen-

sazioni che in lei prendono forma e trovano la strada

d'esprimersi: amore e morte, voluttà ed innocenza, sal-

vezza e perdizione. Il fascino del quadro risiede nel-

l'impossibilità di compenetrazione in tale perfetta,

simbolica, eterna unione, nell'inafferrabilità di quel

vago che l'avvolge, di cui si percepisce l'essenza ma

non la sostanza, nell'ineffabilità ed indefinibilità di

quell'atmosfera da subire. Mondo onirico, dunque,

dove cessano i contatti con l'esterno ed in cui il non-

tempo scaturisce dalla fissità del gesto incastonato tra

preziosismi bizantineggianti, assolutezza stellare dello

sfondo, astrattezza coloristica delle vesti, in un'atmo-

sfera di totale estraniazione dal mondo.

Come si può ignorare un bacio?

E se due innamorati  osservavano dalla tela di Francesco

Hayez non possono che restare colpiti dal sentimenta-

lismo romantico . L'uomo, chinato sulla fanciulla, la

racchiudeva e proteggeva con il suo corpo, e a sua volta

la ragazza si abbandonava su di lui. Lei indossava un

abito azzurro su cui la luce giocava a creare pieghe e a

riprodurre l'effetto della seta. Lui era avvolto da un man-

tello marrone. Il colore freddo della veste la allontanava

verso il fondo, mentre la tinta calda del mantello lo av-

vicinava allo spettatore. Col risultato che i due sembra-

Francesco Hayez, Il bacio - 1859 - Milano
Pinacoteca di Brera.

Fragonard Jean metropolitan
avventure amorose



vano essere trascinati l'uno verso l'altro. Si baciavano

in maniera sincera e coinvolgente. Era un quadro d'in-

tensità straordinaria. Sembrava che il pittore l'avesse

realizzato apposta per lei, per illustrare le sue emozioni.

Ma nello stesso tempo era...eterno, valido per chiunque

e in qualsiasi tempo. La scena è al primo impatto se-

rena e positiva, ma nasconde elementi di inquietudine

e tensione. I due innamorati non semplicemente si ab-

bracciano, ma si stringono con ansia. La donna cerca

di trattenere a sé il fidanzato, impedendogli di andare

via.Il Bacio" di Pablo Picasso, un quadro realizzato

dopo quasi un secolo, è un 'emblema della visione tra-

gica e spietata del sentimento amoroso del grande arti-

sta, dove la pittura sembra proiettare l'atto sessuale in

una trasfigurazione della "bella e la bestia", dove

l'uomo-maschera, con la barba, calvo, scarnificato, in-

vecchiato, attrae a sé la giovane preda spogliata con il

suo modo per definire che l'arte non è mai casta.

"... FORSE PER TE NON SARO' CHE UNO GNOMO

UBRIACO, EROSO DAL VIZIO CHE HA PER AMICI TE-

NUTARI E RAGAZZE DI BORDELLO, MA IO CONO-

SCO L'ARTE E L'AMORE PERCHE' E' PROIETTATA

VERSO DI ESSA OGNI SINGOLA FIBRA DEL MIO ES-

SERE ...Toulouse Lautrec Lautrec è, secondo la leggenda

creatasi attorno alla sua infelicità, il sadico e sarcastico

pittore di una belle époque tutta can-can e trasgressioni.

Nel suo Bacio esalta morbosità, lascivia, ebbrezze mon-

dane. E tuttavia, man mano che lo sguardo e la vita si in-

trattengono con il torbido del demi-monde, la visione

artistica si arricchisce e si complica. Soprattutto si uma-

nizza. Da aristocratico, non conosce pregiudizi morali.

Da artista, fa dell'immoralità della sua condotta e dei

suoi soggetti  nella poesia della percezione visiva Dopo

secoli di smancerie, questi artisti hanno finalmente il

coraggio di mostrare anche l'altra faccia del bacio:

quella vampiresca, possessiva, brutale. Una violenza

che non fa distinzione fra i sessi, e che vede uno dei due

partner dominare sulla'ltro fino a impadronirsi di lui, a

soggiogarlo fisicamente e psicologicamente.  IL BACIO

(versione del 1892 e del 1897) evidenzia come Munch,

col tempo, avverta sempre piú la necessitá di dipingere

"ció che sente", e non "ció che vede". In questo caso il

bacio porta alla completa fusione pittorica tra uomo e

donna: vera passione o misoginia? Difficile trovare

l'amore, in questo bacio, come del resto in altri 'baci'

più volte riproposti dall'artista con variazioni anche

nella tecnica utilizzata (olio, matita, acquaforte, xilo-

grafia, puntasecca), difficile trovare un sentimento di te-

nerezza o complicità in questa coppia misteriosa, dove

i volti sono nascosti nell'ombra di un abbraccio sen-

suale ma non gioioso, i corpi avvolti su sè stessi, indi-

stinguibili l'uno dall'altro, avvinghiati in quella che pare

più una lotta che un contatto amoroso, in preda ad una

passione struggente e malinconica.E infine amore e la

lussuria, la sensualità e la perversione. Due corpi che si

fondono nell'abbraccio e altri due corpi che, nell'am-

plesso, sembrano sbranarsi a vicenda. Due anime perse

in un tenero bacio, e due animali famelici che di quel

bacio sembrano sfamarsi. Da una parte "Il Bacio" di Au-

guste Rodin, opera epocale del più importante scultore

del secondo Ottocento, in bilico tra analisi realistica e

velleità impressioniste, quintessenza della forza dina-

mica del sentimento, dove i corpi nudi dei due amanti

sono avvinti in un vortice centrifugo di pulsioni, con la

luce che serpeggia mobile sulla loro superficie ani-

mando un gioco di forti contrasti con le zone in

ombra.Un'opera da percorrere, seguendo il ritmo natu-

rale dei passi, fino al carpirne il segreto nascosto, l'es-

senza profonda: un'implosione di tensione pura,

sull'orlo di un non-ritorno, generata dall'assenza di con-

tatto tra bocche anelanti.Lo spettacolo per ordinario che

sia rivela tutta la profondità della vita, che abbiamo

sotto gli occhi. La gioia deliziosa di un semplice gesto

d'amore , costituisce così una perfezione di forma

,opera di mano d'artista tra eccitazione dei sensi, co-

lori, odori, che rapisce la nostra attenzione e lo fanno

apparire in una luce nuova è un'intensità che prima ci

era ignota nell'estasi della passione .

Aries de Vos “Donzella innamorata”

G.Corsini Firenze Archivio FERPER
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Alfiero Nena

“Olocausto “1981

“ Attesa di Davide“1972 particolare

Scultore
Terrecotte

Bronzi

Ferri

Studio Via Del Frantoio 44/a Roma

Tel. 3389298473 - 06 40500636



Andrea Tagliapietra
lavorazione del vetro artistico di Murano

Viale Bressagio 25/a 30141 Murano (VE) Tel. 041 5274976

“Gufo”

scultura con inclusioni in vetro

calcedonio

il maestro Tagliapietra

all’opera in vetreria



Scuola d�Arte Ceramica

“Romano Ranieri”

Via Tiberina Sud n.330

06053 Deruta (PG)

Tel.Fax (+39) 075 972383

Corsi di ceramica e produzione

opere d�arte

www.scuoladarteceramica.com

grande piastra con vasi,frutta,broccato,fiori e tavolozza. scuola fiamminga

cm. 64x48

“Formazione”

Nicola Boccini



RINARTRINART
UNA STORIA UN PROGETTOUNA STORIA UN PROGETTO

1982 - 20111982 - 2011 di Alice Leardinidi Alice Leardini

www.rinascitartistica.itwww.rinascitartistica.it

La  fondazione del Centro Culturale Rinascita Artistica Onlus,

una organizzazione senza fini di lucro di utilità sociale, risale

al 1982, anno in cui un gruppo di intraprendenti artisti decise

di consolidificare la sua unione mediante un atto pubblico. Tra

i membri di questo primo gruppo il Professore Aldo Garzia  e

suo figlio Giuseppe, poi presidente del Centro. Il nome pre-

scelto per il Centro Culturale era già di per se molto significa-

tivo per quanto concerne i suoi obbiettivi: favorire la cono-

scenza e la valorizzazione dell'arte e delle cultura andando

quindi a definire una nuova rinascita artistica. Dal 1999, dopo

anni di intensa attività, in seguito alla positiva valutazione dell'

operato e della oggettiva rilevanza degli scopi perseguiti dal

gruppo, il Ministro dei Beni e le Attività Culturali riconosce

al Centro la personalità giuridica. Da allora l'alto valore cultu-

rale del Centro continua ininterrottamente a riaffermarsi ogni

anno di ulteriore attività grazie ai suoi prestigiosi membri. Per

un lato il Centro è riconosciuto come Istituto Culturale (lettera

d) della circolare n.16/2002 del Ministero dei Beni e le Attività

Culturali) in quanto infatti dispone di un cospicuo patrimonio

bibliografico, archivistico, museale ed audiovisivo,tra queste

documentazioni di particolare rilievo e prestigio l'Archivio

Ferper, preziosa documentazione fotografica di grande inte-

resse storico - artistico proveniente dal Museo del Louvre di

Parigi (grazie alla attività qui esercitata dalla Prof.ssa Anita

Garzia). Per l'altro lato i fini espressi nell'atto costitutivo dal

centro sono raggiunti mediante l'instancabile operato di divul-

gazione e promozione artistica, di alto valore didattico e cul-

turale esercitata su tutto il territorio nazionale. In generale le

attività svolte sono molto ricche ed eterogenee; accanto a

progetti che vengono riproposti sistematicamente ogni anno

definendo così la loro importanza,funzionalità e continuità,

sono poi proposte continuamente fresche iniziative che arric-

chiscono quindi di esperienze sempre nuove il Centro e colo-

ro che decidono di collaborare a tali attività. Mostre collettive

e personali, di arte moderna e contemporanea, concorsi

premi, attività didattiche, convegni, incontri, tavole rotonde

organizzate con sapienti programmi hanno il fine di valorizza-

re accanto all'arte più tradizionale, conosciuta e padroneggia-

ta da un pubblico più vasto, quell' arte che fa meno parte dei

grandi circuiti culturali internazionali ma che non per questo è

meno importante: è la soprannominata “arte minore”  ed in

particolare ci si occupa delle arti applicate, lavorazione del

vetro e della ceramica, e di quegli artisti minori contempora-

nei meno conosciuti, spesso alle prime esperienze che hanno

così modo non solo di far conoscere la loro opera ad un pub-

blico più vasto ma anche di scontrarsi -incontrarsi con i giudi-

zi e le osservazioni di critici ed esperti del campo. A questo

proposito è importante ricordare in particolare l'ancora attua-

le evento “ Arte del Fuoco e della Terra” che acquisì questo

nome solo nel 2003 ma le cui origini risalgono ad anni anco-

ra anteriori, al 1998 quando venne promossa la prima edizio-

ne della mostra sull'arte del vetro contemporaneo a carattere

internazionale “ Da Murano a Roma nel Mondo” che con gli

il Dott. Piero Marras e il Prof. Giuseppe Garzia

inaugurano la Mostra nel Chiostro del Borronini

il Direttore responsabile Dott. Maria Caponiti

con il Prof.Giuseppe Garzia

il Prof. Comm. Aldo Garzia fondatore del Centro Rinascita



anni venne appunto integrata con l'accostamento ai lavori con

il vetro di lavori ceramici e creatività. Questo anno, grazie

all'abbondante successo delle edizioni precedenti, “L'arte del

Fuoco e della Terra”  vedrà nascere la sua IX° edizione. Data

l'importanza e l'alto valore culturale delle svariate iniziative

proposte l'Associazione Culturale Rinascita Artistica ha potu-

to spesso godere dell'entusiasmante patrocinio  e delle ade-

sioni di notevoli e numerosi Enti ed Istituzioni quali per esem-

pio: La Presidenza del Consiglio dei Ministri, numerosi

Ministeri, Regioni, Province e Comuni ed altre aziende pubbli-

che e private. Interessante è anche lo sviluppo di contatti con

enti, istituzioni e associazioni estere, con le quali si ha da

sempre un proficuo e costante scambio di esperienze.

Accanto a questa fertilissima attività pratica, estremamente

importante e caratterizzante del Centro è l'attività editoriale.

Nel 1991 viene fondato il periodico mensile “Rinascita

Artistica Italiana”, la redazione si avvale del contributo giorna-

listico del Dott. Piero Marras, che ne diviene direttore respon-

sabile, e poi della Dott.ssa Maria Caponiti, del direttore edito-

riale Giuseppe Garzia. Il mensile, attualmente edito in

100.000 copie l'anno prevede in futuro di aumentare la sua

tiratura per dare la possibilità di lettura ad un pubblico mag-

giore. La rivista si occupa per un lato di render note ai suoi let-

tori le attività del centro, esponendo quindi i programmi delle

attività svolte, ma non solo, essa si occupa, grazie alla colla-

borazione di scrittori, giornalisti, critici d'arte, artisti, e perso-

nalità di varia estrazione del mondo della ricerca, di apporta-

re una concreta focalizzazione dell'attenzione, attraverso i

suoi scritti, sulle attuali tematiche del mondo dell'arte e della

cultura in generale. La Rinascita Artistica vuole essere pro-

mossa attraverso un diretto coinvolgimento del pubblico nelle

argomentazioni di vario genere che tratta la rivista. Vengono

presentate così questioni innovative ma anche riproposti temi

classici sotto nuove luci e punti di vista. La vastità degli argo-

menti trattati include si la storia dell'arte, ma va anche oltre

dando la possibilità di soddisfare le esigenze di un pubblico di

sempre più numerosi lettori spesso non omogenei per le atti-

vità di promozione sociale. Accanto alla rivista, infine, conti-

nuativa negli anni, una intensa attività editoriale che ha visto

la pubblicazione di monografie oggi diffuse in molte bibliote-

che pubbliche del territorio: “Leonardo da Vinci” di René

Huighe e Anita Garzia, “Salvator Rosa” di Giuseppe  Garzia

e Francesca di Martino, “Federico II” di Paola Callegari e

Francesco  Cavaliere, “Niccolò Ricciolini e il 700’ romano”

“Domenico Giuliotti” del Dott. Nicola Bietolini e tanti altri. Per

il futuro il Centro non solo si sta preparando per i più o meno

consuetudinari progetti, ma mira anche ad un arricchimento

dei suoi propositi e delle sue attività innanzitutto promuoven-

do sempre di più la valorizzazione culturale e la ricerca, ma in

termini pratici anche dando la possibilità di condividere con un

pubblico sempre più vasto le sue attività attraverso, per un

l'altro l'aumento delle copie diffuse della rivista, e per l'altro la

creazione di un sito internet il quale permetterà l'instaura

zione di un rapporto più stretto con i propri lettori attraverso

anche l'utilizzazione di newsletter periodiche. E così che quin-

di da ben da ben 29 anni il Centro Culturale Rinascita Artistica

porta avanti con successo le sue attività adempiendo al sod-

disfacimento di quelle esigenze - finalità basilari che erano

chiare e ben stabilite sin dai suoi inizi: consapevole del fatto

che l'attività di studio e ricerca del Centro non debba concen-

trarsi soltanto sulle manifestazioni artistiche più note e

apprezzate, ma che si occupi anche della analisi, e di conse-

guenza della valorizzazione, del patrimonio culturale meno

conosciuto attraverso itinerari didattici dando quindi infine un

concreto contributo alla comune crescita culturale. Non ci

resta quindi che augurare per il futuro trentennale di attività

un buon  proseguimento!!!

Premio New Europe - mons. Diego Bona, vescovo di

Saluzzo e presidente di Pax Christi Nazionale con il

Prof. Giuseppe Garzia e il Dott. Augusto Giordano RAI

GR2

i Soci del Centro Culturale ad una Manifestazione

Arte del fuoco e della terra

Premio” New Europe” da sin. Dott. Cuturri pres. ACER,

Prof.Tamburino della LUISS Università, Prof. Garzia
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UN VIAGGIO INDIETRO NEL TEMPO

ALLA SCOPERTA DELLA ROMA IMPERIALE
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